
Dichiarazione relative alla titolarità di cariche presso enti pubblici e privati, e allo svolgimento 

di incarichi con oneri a carico della finanza pubblica ai sensi dell'art. 14, comma 1, lettera d) e 

lettera e) del D. Lgs 33/2013 – anno 2024

Il sottoscritto _____________________________, in qualità di Amministratore di Finaosta S.p.A., ai sensi di 

quanto disposto dall'art. 14, comma 1, lettera d) e lettera e) del D. Lgs 33/2013, consapevole delle responsabilità e 

delle sanzioni penali stabilite dalla legge per false attestazioni e dichiarazioni mendaci (art. 75 e 76 D.P.R. 445/2000)

DICHIARA

X di ricoprire le seguenti cariche presso enti pubblici e privati

Tipologia di incarico/carica Ente pubblico o privato Compenso

Centro Studi delle Camere di Commercio 

Guglielmo Tagliacarne scrl

PRIVATO

Sapia Benedetto Costruzioni Srl PRIVATO

Officina Delle Costruzioni Srl PRIVATO

Insolite Case Srl PRIMATO

Camera di Commercio della Valle d'Aosta PUBBLICO

Oppure

£ di NON ricoprire altre cariche presso enti pubblici e privati.

£ di svolgere i seguenti incarichi con oneri a carico della finanza pubblica (indicare i relativi compensi annui

lordi)

Incarico Committente Compenso

Oppure 

X di NON svolgere incarichi con oneri a carico della finanza pubblica

Il sottoscritto si impegna a comunicare tempestivamente eventuali variazioni e/o integrazioni del contenuto della 

presente dichiarazione ed a rendere una dichiarazione sostitutiva.

Data Firma

__________________ ___________________________

ROBERTO FRANCO SAPIA

25/07/2024



 

 

Ø Costituiscono oggetto di pubblicazione i dati relativi all’assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o 

privati, intendendo per questi ultimi le società e gli altri enti disciplinati dal diritto privato. Avuto riguardo 

alla formulazione letterale della citata lett. d), non rileva, ai fini della pubblicazione, la partecipazione o il 

controllo da parte dell’amministrazione su tali enti; 

Ø Costituiscono oggetto di pubblicazione tutte le cariche rivestite, non essendo limitato l’obbligo di 

pubblicazione alle cariche di tipo “politico” o connesse con la carica politica rivestita; 

Ø Costituiscono oggetto di pubblicazione sia le cariche a titolo oneroso sia quelle a titolo gratuito, dovendosi 

precisare, per quelle onerose, anche i relativi compensi 



 

DICHIARAZIONE SULLA INSUSSITENZA DI CAUSE DI INCONFERIBILITÀ O 

INCOMPATIBILITÀ 

Il/La sottoscritto/a________________________________________________________________________ 

nato/a a ____________________il _________________con riferimento all’incarico di 

_________________________________________________________________________________rivestito 

presso  FINAOSTA S.P.A., conferito con provvedimento/atto 

_______________________________________, ai sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 

28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, 

nonché ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. n. 39/2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 

presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 

6 novembre 2012, n. 190”, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e 

uso di atti falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, 

comma 5, del D. Lgs. n. 39/2013  

DICHIARA1 

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITÀ2  disciplinate dal D. Lgs. 39/2013 

x di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli: 

- art. 3, comma 1, lett. c) e lett. d), del D. Lgs. n. 39/20133;  

- art. 7, comma 1, lett. d) del D. Lgs. n. 39/20134; 

- art. 11, comma 11, del D. Lgs. n. 175/20165; 

 
1 D. Lgs. n. 39/2013, Art. 20, comma 1. Dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità “All’atto del 

conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al 

presente decreto.”; comma 4. “La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico.” 

2 D. Lgs. n. 39/2013,  Art. 1, comma 2, lett. g): per “inconferibilità”, la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi 

previsti dal presente decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo 

del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche 

amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo 

politico. 

3 D. Lgs. 39/2013, Art. 3, Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione, comma 1 “A 

coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del 

libro secondo del codice penale, non possono essere attribuiti: c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle 

pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale; 

d) gli incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale”. 

4 D. Lgs. 39/2013 , Art. 7, Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale, comma 1 “A coloro che nei 

due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce l’incarico, ovvero nell’anno 

precedente siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 

abitanti della medesima regione o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, 

oppure siano stati presidente o amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, 

ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma, non possono essere conferiti: d) gli incarichi di amministratore di 

ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale.”. 

5 D. Lgs. 175/2016, Art.11, Organi amministrativi e di controllo delle società a controllo pubblico, comma 11 “Nelle società di cui 

amministrazioni pubbliche detengono il controllo indiretto, non è consentito nominare, nei consigli di amministrazione o di g estione, 

amministratori della società controllante, a meno che siano attribuite ai medesimi deleghe gestionali  a carattere continuativo ovvero 

che la nomina risponda all'esigenza di rendere disponibili alla società controllata particolari e comprovate competenze tecni che degli 

amministratori della società controllante o di favorire l'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento”. 

ROBERTO FRANCO SAPIA

AOSTA                                 03/01/1966

Consigliere di amministrazione



 

con riferimento alle situazioni di cause di INCOMPATIBILITÀ6 

x di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli: 

- art. 9, comma 1 e 2, del d.lgs. n. 39/20137; 

- art. 12, commi 1, 2, 3 e 4, del d.lgs. n. 39/20138; 

- art. 13, commi 1, 2 del d.lgs. n. 39/20139 

 
6 D. Lgs. 39/2013, Art. 1, c. 2, lett. h): per “incompatibilità”, l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena 

di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di  incarichi 

e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, lo svolgimento di 

attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico.

7 D. Lgs. 39/2013, Art. 9, commi 1 e 2 Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra 

gli stessi incarichi e le attività professionali “1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, 

nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati 

o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso 

dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico c he conferisce 

l'incarico. 2. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni , 

gli incarichi di amministratore negli enti pubblici e di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato i n controllo 

pubblico sono incompatibili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se  questa è 

regolata, finanziata o comunque retribuita dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico .” 

8 D. Lgs. 39/2013, Art.12, commi 1, 2, 3 e 4 Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli 

organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali “1. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche 

amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico sono incompatibili con l'assunzion e e il 

mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso 

ente pubblico che ha conferito l'incarico, ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica d i presidente 

e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito l'incarico. 2. Gli incarichi 

dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in cont rollo pubblico di 

livello nazionale, regionale e locale sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di Presidente del Consiglio 

dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 1 1 della legge 

23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 3. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni,  negli enti 

pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: a) con la carica di componente della 

giunta o del consiglio della regione interessata; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provinci a, di un 

comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la  medesima popolazione della 

medesima regione; c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico d a parte 

della regione. 4. Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto 

privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili: a) con la carica di componente della giun ta o del 

consiglio della regione; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa re gione 

dell'amministrazione locale che c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico 

da parte della regione, nonché  di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra c omuni 

aventi la medesima popolazione della stessa regione.”. 

9 D. Lgs. 39/2013, Art. 13, Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di 

componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali “1. Gli incarichi di presidente e 

amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale, sono inco mpatibili con 

la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del 

Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare.  2. Gli incarichi di presidente e amministratore 

delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: a) con la carica di compon ente della 

giunta o del consiglio della regione interessata; b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un 

comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione dell a 

medesima regione; c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte 



- art. 11, comma 8 del D. Lgs. 175/201610

- art. 11, comma 2, lettera c) del D. Lgs. 39/201311

- art. 14, comma 2, lettera c) del D. Lgs. 39/201312

DICHIARA 

altresì di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3, del D.lgs. n. 39/2013, la presente 

dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Società Trasparente”.

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente l’eventuale insorgenza, nel corso 

dell’espletamento dell’incarico o della carica, di cause di inconferibilità o di incompatibilità.

[Luogo e Data] [Firma]

________________________ ________________________

della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aven ti la 

medesima popolazione della medesima regione.”

10 D. Lgs. 175/2016, Art.11, Organi amministrativi e di controllo delle società a controllo pubblico , comma 8 “Gli amministratori 

delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche controllanti o vigilanti. Qualora siano 

dipendenti della società controllante, in virtù del principio di onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il diritto alla copertura 

assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, essi hanno l'obbligo di riversare 

i relativi compensi alla società di appartenenza”.

11 D. Lgs. 39/2013, Art.11 Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di 

componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali, comma 2., lett. c) “Gli incarichi amministrativi 

di vertice nelle amministrazioni regionali e gli incarichi di amministratore di ente pubblico di livello regionale sono incom patibili: (…) 

c)con la carica di presidente e amministratore delegato di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione.”

12 D. Lgs. 39/2013, Art.14, Incompatibilità tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di 

componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali, comma 2, lettera c) “Gli 

incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una regione

sono incompatibili: (…) c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo 

pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme 

associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione.”

SAINT CHRISTOPHE, 25/07/2024



 

 

Avvertenza: verranno oscurati i dati relativi a data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza e firma autografa. 

Parimenti non sarà pubblicato alcun documento di riconoscimento. 

Alla presente dichiarazione si allega: 

1. Elenco degli incarichi e delle cariche 

2. Elenco delle condanne penali 

3. Copia fotostatica del Documento di identità in corso di validità del dichiarante 

 


